
 

 

 

   
 

 

Allegato A1 – Servizio Civile Digitale  

 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE DIGITALE - anno 2022 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

“LA TECNOLOGIA A SERVIZIO DELLA SILVER GENERATION 5.0” 

 

SETTORE: ASSISTENZA 

AREA DI INTERVENTO: ADULTI E TERZA ETÀ IN CONDIZIONE DI DISAGIO 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’obiettivo generale del progetto, ambisce a digitalizzare i cittadini, nello specifico gli anziani non 

digitalizzati, attraverso l’apertura di sportelli digitali che permettano di usufruire delle nuove tecnologie a 

coloro che non siano in possesso degli stessi strumenti o non dispongano delle conoscenze necessarie al 

loro utilizzo. Le stesse soft digital skills verranno, poi, investite nell’utilizzo dei servizi digitali pubblici, 

avvicinando i cittadini alle istituzioni. Il processo di alfabetizzazione digitale degli anziani consentire, nel 

lungo breve-medio periodo, agli stessi di rendersi autonomi nell’utilizzo delle piattaforme web e nel fruire 

dei servizi di comunicazione digitale, di velocizzare le pratiche burocratiche a cui sono sottoposti e ampliare 

il quadro di ricerca di attività in cui possono essere coinvolti, mirando all’inclusione sociale degli stessi, 

agendo sui fattori discriminanti per ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni. Il territorio in cui 

ci inseriamo, non offre sufficienti servizi per la digitalizzazione: solo gli studenti sono impiegati in 

laboratori digitali e/o corsi paralleli allo studio. Il numero di anziani già coinvolti nel processo di 

digitalizzazione è molto scarso e riguarda solo coloro che hanno avuto la possibilità, in termini di accesso 

ed educazione, di utilizzare gli stessi. Il progetto proposto, quindi, attraverso la collaborazione tra Comuni 

e Cooperative, si pone come obiettivo di ampliare il numero di sportelli digitali a servizio del territorio e di 

potenziare i servizi attivi nelle sedi d’accoglienza dei volontari: questo intervento, quindi, fortifica il 

processo di rivoluzione digitale in corso. 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: Il ruolo dell’operatore volontario sarà 

di facilitatore digitale per accompagnare l’utente nello/a: 

ENTE DI ACCOGLIENZA COOPERATIVE: 

• CONOSCENZA DEL PROCEDIMENTO PER CERCARE UN SITO DI INTERESSE; 

• ACCEDERE AL SITO DI INTERESSE; 

• CREAZIONE DEL PROFILO CON CREDENZIALI; 

• ORIENTAMENTO ALL’UTILIZZO CONSAPEVOLE DELLE PIATTAFORME DEDICATE 

ALL’ASSISTENZA AGLI ANZIANI, COME QUELLA DOMICILIARE; 

• CREAZIONE DI MATERIALE INFORMATIVO ATTRAVERSO L’USO DI CANALI 

MULTIMEDIALI; 



• RACCOLTA DEI DATI STATISTICI CON ANNESSA CREAZIONE DI GRAFICI SINTETICI PEE 

L’ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO. 

ENTE DI ACCOGLIENZA COMUNE: 

• CONSULTAZIONE ED INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI E LE ATTIVITÀ PROPOSTE SUL 

TERRITORIO;  

• CONOSCENZA E USO DEL SITO WEB; 

• UTILIZZO DELLE PIATTAFORME WEB PER L’ISCRIZIONE AI SERVIZI COMUNALI; 

• INVIO E RECEZIONE DOCUMENTAZIONE TRAMITE E-MAIL (anche PEC); 

• CREAZIONE DI MATERIALE INFORMATIVO ATTRAVERSO L’USO DI CANALI 

MULTIMEDIALI; 

• UTILIZZO SERVIZI DIGITALI PER LA VELOCIZZAZIONE DELLE PRATICHE 

AMMINISTRATIVE. 

ATTIVITÁ GMO  

Per GMO si intende giovane con fragilità sociale ovvero produzione della certificazione dalla quale 

si evinca la temporanea condizione di fragilità personale o sociale con presa in carico da parte dei 

servizi socio-sanitari e/o dei centri per l’impiego. 

Attività di facilitatore digitale per accompagnare l’utente nello/a: 

• PREPARAZIONE DEL MATERIALE E STRUMENTAZIONE NECESSARIA; 

• DIVULGAZIONE E RACCOLTA DEI QUESTIONARI PROPOSTI; 

• AFFIANCAMENTO DELL’UTENZA NELLE ATTIVITÀ PROPOSTE; 

• ATTIVITÀ DI FRONT-OFFICE E DIFFUSIONE DEL MATERIALE CONOSCITIVO; 

• ACCOGLIENZA DELL’UTENTE; 

• MONITORAGGIO SITO WEB. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

ENTE TITOLARE DI 

ACCREDITAMENTO 

COMUNE SEDE N° OPERATORI 

VOLONTARI 

COOPERATIVE 

ALMA COOP. SOCIALE Sorrento (NA) Corso Italia 318, 80067 2 

AD. FISIO ASSISTEANCE 

SOC. COOP. SOCIALE 

ONLUS 

Casagiove Caserta (CE) Via Nazionale Appia 13, 

81022 

1 

COMUNI 

COMUNE DI BARANO 

D’ISCHIA 

Barano D’ Ischia (NA) Via Corrado Buono 1, 80070 3 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Numero posti: 6 

Senza Vitto e Alloggio: 6 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Il candidato deve: 

- CONOSCERE IL PROGETTO, GLI OBIETTIVI E IL SETTORE D’INTERVENTO RELATIVI; 

- CONOSCERE GLI OBIETTIVI DEL SERVIZIO CIVILE DIGITALE; 

- GARANTIRE FLESSIBILITÀ ORARIA, NEI LIMITI DELLE 25 ORE SETTIMANALI 

RICHIESTE; 

- GARANTIRE DISPONIBILITÀ A PICCOLI SPOSTAMENTI PER ATTIVITÀ DI 

DIVULGAZIONE SUL TERRITORIO; 

- SOFT DIGITAL SKILLS, POTENZIABILI ATTRAVERSO LA FORMAZIONE SPECIFICA E 

L’ATTIVITÀ SVOLTA DURANTE IL SCD. 

Giorni di servizio settimanali: 5 giorni 



Orario: 25 ore settimanali 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

La partecipazione alle attività progettuali consente di ottenere: 

• Attestato specifico: il presente attestato farà riferimento alle seguenti aree di competenza appartenenti 

al quadro europeo DigComp 2.1: 

• Alfabetizzazione su informazioni e dati; 

• Collaborazione e comunicazione: 

• Creazione di contenuti digitali; 

• Problem Solving. 

L’attestato specifico verrà rilasciato da: 

 

GESFOR: Ente di formazione (codice accreditamento n. 02987/03/19) nella regione Campania per la 

Sezione A- Soggetti che offrono specifici percorsi formativi di istruzione e formazione professionale, ai 

sensi dell’art. 17 della L.R. 14/2009, rilasciata la certificazione ai sensi e per gli effetti del D.L.G.S. n. 

13/2013; 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

Per accedere alle selezioni è fondamentale la conoscenza da parte del candidato del progetto e del settore 

di intervento del progetto, oltre che della storia e normativa del Servizio Civile. Considerata l’articolazione 

del progetto che può prevedere la partecipazione ad eventi e manifestazioni che si possono svolgere in 

giorni e con durate non ben definite e in luoghi diversi dalla sede, si prevede la possibilità di 

un’articolazione settimanale flessibile per l’orario di impiego. Si richiede la disponibilità per tutti gli 

spostamenti nell’intera area urbana. I volontari dovranno garantire la possibilità di rendersi disponibili per 

tali occasioni, anche se dovessero svolgersi fuori dalla sede di attuazione, secondo quanto calendarizzato 

dall’OLP. 

 

- Verifica della documentazione. 

- Valutazione delle esperienze e dei titoli ed attribuzione dei relativi punteggi. 

- Convocazione pubblicata sul sito web istituzionale dell’ente capofila e degli enti di accoglienza almeno 

15 giorni prima delle date di selezione e pubblicazione dell’elenco degli esclusi con la motivazione. 

- Avvio colloqui individuali con i candidati ammessi e presenti alla selezione, tenendo conto dei presenti 

criteri di selezione stabiliti dall’ente nel sistema di selezione.  

- La Commissione, compilate le graduatorie relative ai singoli progetti in ordine di punteggio decrescente, 

scaturito dalla somma dei punteggi attribuiti ai titoli e al colloquio, redige il verbale finale, evidenziando i 

nominativi dei candidati risultati idonei selezionati nell’ambito dei posti disponibili, i candidati idonei non 

selezionati per mancanza di posti, i candidati non idonei per non aver raggiunto il punteggio minimo ai 

colloqui e gli assenti.  

- Pubblicazione delle graduatorie definitive. 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

GRIGLIA PUNTEGGIO COLLOQUIO Max 75 punti  

 

PRECEDENTI ESPERIENZE Max 23 punti  

TITOLI DI STUDIO, ESPERIENZE AGGIUNTIVE NON VALUTATE IN PRECEDENZA E ALTRE 

CONOSCENZE Max 12 punti 

Totale Max 110 punti 

PUNTEGGI RELATIVI AL CURRICULUM VITAE DEL CANDIDATO  

PRECEDENTI ESPERIENZE  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

 PRECEDENTI ESPERIENZE DI VOLONTARIATO CON L’ENTE PROPONENTE NELLO STESSO 

O ANALOGO SETTORE DI INTERVENTO coefficiente 0,75 PER OGNI mese o frazione di mese 

superiore o uguale a 15 giorni  



PRECEDENTI ESPERIENZE DI VOLONTARIATO CON L’ENTE PROPONENTE IN SETTORI 

DIVERSI DA QUELLO DEL PROGETTO coefficiente 0,5 PER OGNI mese o frazione di mese superiore 

o uguale a 15 giorni 

PRECEDENTI ESPERIENZE DI VOLONTARIATO NELLO STESSO O ANALOGO SETTORE DI 

INTERVENTO CON ENTI DIVERSI DA QUELLO CHE PROPONE IL PROGETTO coefficiente 0,25 

PER OGNI mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 giorni ALTRE ESPERIENZE DIVERSE DA 

QUELLE PRECEDENTI coefficiente 0,25 PER OGNI mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 

giorni 

 TOTALE 23 PUNTI - PERIODO MAX VALUTABILE PER OGNI ESPERIENZA = 12 MESI 

 

TITOLO DI STUDIO (sarà valutato solo il titolo più elevato)  

LAUREA ATTINENTE AL PROGETTO 5 punti  

LAUREA NON ATTINENTE AL PROGETTO 3 punti 

LAUREA TRIENNALE ATTINENTE AL PROGETTO 4 punti  

LAUREA TRIENNALE NON ATTINENTE AL PROGETTO 2,5 punti  

DIPLOMA ATTINENTE AL PROGETTO 3 punti  

DIPLOMA NON ATTINENTE AL PROGETTO 2,5 punti  

FREQUENZA SCUOLA MEDIA SUPERIORE 0,5 per ogni anno di frequenza per un massimo di 4 anni 

 

TITOLI PROFESSIONALI  

Vengono valutati i titoli più alti MAX 2 PUNTI 

 

Titolo attinente al progetto 2 punti  

Titolo non attinente al progetto 1 punto 

 

FORMAZIONE SPECIFICA EXTRA SCOLASTICA ATTINENTE AL PROGETTO (max 3 

PUNTI) ALTRE CONOSCENZE CERTIFICABILI (MASSIMO 2 PUNTI) 

Certificazioni linguistiche, informatiche, ecc. 

 

 

COLLOQUI  

Il colloquio si baserà sulle seguenti argomentazioni divise in due macro-gruppi: 

 

PRIMO MACRO-GRUPPO: 

- Servizio Civile Universale;  

- Settore e programma di intervento scelto dal candidato; 

- Volontariato e No profit;  

- Conoscenze informatiche di base; 

- La Cooperativa Eco. 

 SECONDO MACRO-GRUPPO: 

- Esperienze di volontariato; 

- Esperienze professionali; 

- Motivazioni del candidato; 

- Capacità del candidato di lavorare in team e di raggiungere gli obiettivi. 

 

Per ogni colloquio sarà predisposta una scheda nella quale saranno indicati: titolo del progetto, nominativo 

del candidato e nominativo della Commissione esaminatrice.  

Le convocazioni ai colloqui che saranno pubblicate sul sito dell'ente e su quello delle sedi di attuazione, 

almeno 15 giorni prima dell'inizio, avranno notifica di legge a tutti gli effetti, pertanto, in questa fase, il 

candidato non riceverà nessuna comunicazione scritta. La mancata presentazione del candidato al colloquio 

equivarrà a rinuncia e provocherà l'esclusione dalle procedure di selezione in assenza di valida 

giustificazione.  

Le sedute per i colloqui saranno pubbliche e aperte a chi volesse assistere. 

 INDICAZIONI DELLE SOGLIE MINIME DI ACCESSO PREVISTE DAL SISTEMA 

 Oltre al punteggio del colloquio che dovrà essere non inferiore al 36/75, non sono previste soglie minime 

di accesso. 
 

 

 



FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione specifica sarà erogata presso la Cooperativa Sociale ECO Onlus- Sede Legale Via G. 

Vitiello, 1 – 84018 Scafati (SA). Eventuali variazioni dell’indirizzo saranno comunicate tempestivamente. 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione: I moduli di Formazione Specifica verranno erogati tramite lezioni 

frontali, attraverso l’incontro tra il formatore e gli operatori in cui verranno trasmesse informazioni e 

nozioni necessarie allo svolgimento del SCD, ma anche per l’acquisizione di competenze spendibili 

nell’ambito lavorativo. La formazione, però, prevederà anche attività laboratoriali, soprattutto durante i 

moduli concernenti la materia digitale: verranno utilizzate le tecnologie necessarie all’apprendimento dei 

servizi da dover erogare durante l’attività di sportello digitale. Questi laboratori prevederanno la formazione 

di gruppi di lavoro tramite cui si svilupperanno anche le relative competenze trasversali come il problem 

solving, il team work e l’individuazione di un piano e strategie da adottare attraverso una collaborazione. 

Questa metodologia mista adottata permetterà non solo di apprendere i concetti espressi negli incontri 

frontali, ma anche di assimilarli attraverso il learning by doing. 

 

La formazione permetterà ai volontari: 

- L’acquisizione di competenze professionalizzanti necessarie per la realizzazione delle attività e gli 

obiettivi progettuali; 

- Acquisizione di nozioni sugli aspetti del trattamento di dati sensibili riscontrabili durante le attività 

digitali; 

- Acquisizione di competenze per gestire la dimensione valoriale dell’utente; 

- Stimolare, motivare e favorire la partecipazione delle attività; 

- Acquisizione di soft digital skills utili all’attività si sportello digitale; 

- pianificare, programmare, realizzare, gestire e coordinare attività per l’attivazione dei processi di 

comunicazione e di integrazione sociale; 

- instaurare un corretto rapporto con l’utenza tramite la formazione in merito alle questioni affrontabili. 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

“GENERAZIONI 5.0” 
 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

L’obiettivo generale del progetto ambisce a digitalizzare i cittadini, nello specifico gli anziani, attraverso 

l’apertura di sportelli digitali che permettano l’utilizzo delle nuove tecnologie a coloro che non siano in 

possesso degli stessi strumenti o non dispongano delle conoscenze necessarie al loro utilizzo, perseguendo 

l’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030. Il processo di alfabetizzazione degli anziani permette gli stessi di rendersi 

autonomi nell’utilizzo delle piattaforme web e servizi di comunicazione digitale, di velocizzare le pratiche 

burocratiche a cui sono sottoposti e ampliare il quadro di ricerca di attività in cui possono essere coinvolti, 

mirando all’inclusione sociale degli stessi, agendo sui fattori discriminanti per ridurre l’ineguaglianza 

all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10). 
 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Rafforzare le competenze digitali e il capitale culturale degli operatori volontari partecipanti, in particolare 

le competenze relative alla figura del “facilitatore digitale”, figura chiave per l’efficace dispiegamento di 

interventi di inclusione digitale; 

Promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle competenze digitali dei cittadini, il rafforzamento del 

capitale umano del Paese, attraverso la proposta di servizi di “facilitazione digitale” e di percorsi educativi. 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 

Giovani Minori Opportunità: N.2 

%GMO: 33 



- Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata ovvero certificazione della 

fragilità personale o sociale con presa in carico da parte dei servizi socio-sanitari e/o dei centri per 

l’impiego. 

- Attività degli operatori volontari con minori opportunità. 

La funzione dei volontari sarà di tipo assistenziale. Essi guidati dall’OLP, saranno a supporto delle 

figure professionali dell’Ente di accoglienza, con le quali si rapporteranno, in maniera costante, 

nella progettazione, organizzazione e realizzazione delle attività finalizzate a favorire una nuova 

cultura di educazione digitale a favore degli anziani. 

- Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività 

progettuali. 

 

 

 


